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MARIANTONIA VOTTI 

I» VENjtFRO • 


Mii kwttmvo&k SfjTDRi. 

Vivamente jrenetrcUo dotta setdenza del cele- 
bre Fenelon\ il quale dicev^a^ che bisogna amare 
la propria famaiglia più di se stesso ; 1» propria 
patria più della propria fansiglia , io dedicai la 
mia prima piccola produzione all' Autorità^ che se- 
condando le pie intenzioni del nostro clementis- 
simo Sovrano ( Z?. G. ), vegliano continuamente 
a fare la felicità della nostra provincia. 

Adempiuto questo dovere di suddito e di cit- 
tadino^ mi r icord ora d' esser figlio ^ e tributo a voi, 
la più tenerOy e la più buona delle madriy cui per 


Digilized by Google 



la prematura motte del mio amato geitUore^ debbo 
tatto per ta mia educazione e per il mio progresso ■ 
nelle scienze^ e nella medicina, questo mio secondo 
tenue lavoro, e spero che vogliate aggradirlo con 
quella stessa affezione , colta quale avete sempre 
amato il Vostro ubbidientissimo figlio 


iJfajiioli ào Màggio 1839 


Gìovaniti SarnìcoI/A 



SUtt’ IfSO MEDICO 

DELL’EQUITAZIONE 



T ’ . . 

JLj eqoita»ioiie , o cavakdta ooo sark per noi ohe 
OD geoere di esercizio vantato dagli antichi medici, come no 
potentissimo mezzo terapeutico (i). Preveniamo ancora che 
per equitazione, secondo Mercuriale, noi intendiamo eguaK 
mente l'esercizio del cavallo, delFasioo e del mulo. In que^ 
sta memoria et occuperemo; i.* deirinfluenza che l’equita- 
ztone esercita sugli organi viventi; z.® degli effetti' organici 
che promuove neireconomia animale; 3.* delle malattie nel- 
le quali diviene soccorso efficace. 

CAPITOLO I. 

iMFLtTEKZa DELI.' EQOITAZIOHE SUL COBPO VIVEltTK. 

Considerando lo Stato dell'uomo che si esercita a caval- 
lo, e ricercando ciò che prova in questa situazione, noi con- 
cepiamo bentosto che un'influenza reale agisce, e si esercita 
su di esso; e troviamo altresì la cagione che la produce. N«U 
l’atto deirequiiazìone l'uomo è fissato su di una base mobile: 
questa base si agita, cambia io ogni momento di posizione, 
e ciascun movimento fa provare delle scosse a quello die 
vi è situato aj disopra. Ogni qual volta il cavallo si muove. 


(i) gran ragione dice Mercuriale , de arte gfmneutica lib. «. 
cap. 9. Equìtatiooem , quam Galenus aliquando inter ea , quac excrci* 
tatioDcs simul et opera nuncupat , adnumeravit , ex ejusdem sentenlia 
magnani excrci tatloncm esse constai, ciun nediim corpuq sed ctiam s«a- 
sus excrccat. In tutu i tempi , cd in tutte le opere d' ipiene è stata a 
pieni voti raCcnmimdata f rquitatinne dai medici antichi e ma lenii. 
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porla il »uO;'Corpo m avanti «op upaicert^ quaplilìi di no- 
vimonlOi cbe gli viene impresso dalla contrazione dei mu- 
scoli di quei dei suoi membri, cbe hanno abbandonato mo- 
inentadeameule il suolo. Ma airialante io cui quest'- ultimi 
poggiano a terra, subitocbè ricevono il peso alloro giro, una 
•cossa ba luogo: tutto il movimento che ha ricevuto I’ ani. 
«nde si ripercuote su di se stesso, traversa il corpo del caval- 
lo, e si porta sull'uomo che gli è di sopraj questi prova un 
tremolio vivissimo , sensibilissimo cbe comprende tutte le 
{Mirti del suo essere. 

.. , Queste scosse si ripetono, in poco tempo esse divengono 
innumerevoli: or la loro influenza sullo stato attuale degli 
.apparecchi organici non può essere nè dubbia nè leggiera.^ 
.Questo movimento ripercosso si distribuisce ueU'intiera eco- 
■nomia, penetra ciascun organo, scuote la loro massa, agita i 
tessuti die lo costituiscono, determina nelle fibre di quesl'nl- 
iimi nn stringimento interno che gli rende più robusti e pi^ 
forti. Soventi queste scosse e le tirature moltiplicate eh' esse 
occasionano, rendono i muscoli dolorosi a toccarsi. Le per- 
sone cbe fanno una lunga corsa su di un cavallo indocile ti 
lagnano di sentire dei 'dolori lungo le. masse- muscolari del 
dorso e del collo. 

' ' Le cause di cui abbiamo parlato, sono senza dubbio la 

sorgente del potere che l'equitazione ha sul corpo umano. 
Ciò non è cbe scuotendo meccanicamente il materiale dei no- 
•atri organi, che resercizio del' cavallo può cambiate il loro 
alato attuale, dare ai loro movimenti altra mitara, etc. Que- 
st'influenza è< indipendente dall* equitazione, essa oon può 
essere attribuita all' esercizio del cavallo. . 

. . Rimarchiamo anzi che, paragonalo all'uomo che. cam- 
mina, corre o balla, il cavaliere ha il suo corpo io una specie 
di riposo. Noi non. vediamo più neU'uomo che ti esercita a 
'cavallo, quelle contrazioni alternative « cooiiuuate dei. mu- 
' scoli flessori ed estensori deU'estremità inferiori, come nel 
cammino, nella corsa.. L'equitazione dunque deve essere ri- 
portata agli asercizj senza locomozione, alle gestazioni. Noi 
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noD troviamo d'atUro oell’ eqaitaziooe che il movimento 
communicato ail'uomo; se è ranimale sai quale egli è sitna- 
to, che d« a se stesso il -movimento per il gioco delle soe 
membra; Tuomolo riceve senza sforzo dalia sna patte, e di 
uoa maniera passiva* 

' L'influenza che reqnitatiooe ' mette io gioco suU'econo* 
mia animale, si proporziona alla forza, all'energia delie seos* 
se, che il molo deH'aniraale fa provare al cavaiiere.il passo, 
.il portante, il trotto, il galoppo sono come dei differenti gra- 
di delia stessa influenza. Se l'animale va a passo, l'oomo che 
lo cavalca, riceve delle moderate scosse che si ripetono ad 
intervaili distinti, molto allontanate di maniera da potersi 
numerare. Se il cavallo cammina di portante, i scootimeoU 
.sono più frequenti, essi si succedono più velocemente, ma 
.hanno sempre uoa debole intensiiù. Se poi va di trotto, le 
■scosse sono violente, agitano tutta la. macchina vivente, dip- 
, più esse sono sì frettolose, e s'i dissuguali, che alcune fiale 
idJveolano insopportabili. Nel galoppo, queste commozioni 
.non prendono più di forza ; anzi forse hanno un carattere 
■ più dolce; ma la vivacit'a deH'animale produce degli altri ef- 
• fetli, i fenomeni meccanici della respirazione a stento si ese- 
guiscono; l'iospirazioni e {'espirazioni sembrano più difficili, 
. più penose, eie. ■ , 

Le qualiià del suolo, su) quale cammina l'animale, de- 
vono auebe entrare in qualche modo nel calcolo delle cagioni 
ube danno all'esercizio dei cavallo una più grande influenza 
su di noi. Uu terreno duro, fermo, resistente, renderb la ri- 
percussione del movimento più completa, ed i suoi effetti 
maggiori; se la terra è molte e coverta d'erbe, asserbir'a una 
porzione del movimento, aU'islante in cui l'animale vi pog- 
gierà il piede sopra; e la scossa che il cavaliere risentirà su 
questo terreno, sark menu psiuetrante, meno viva, meno pu- 
tente. .■ ■ ' 
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C A PI TO LO': IL 

i • ■ • I • 

Err^TTl CHE L* EQOIVAIIOMB PRODOCB 
. j .4. : • t HBLE*EceitOXIR AHmiLC. 

• '* Il movintfot* dpi cavallo delermioa, odio alalo attuale 
del aiatema aoinaley uua serie di earabiamenti ergaoiei , che 
-^importaotiasiinn per noi di qui descriverli, dopoché abbiamo 
veduto il carattere del potere attivo, che l' equitaaioae eser- 
cita aair ecoDomia animai. ■' 

‘ £ cosa coatauie, ohe l'esercizio dei cavallo ha un'in- 

flueoza rimarcabile sii l'apparecchio gastrico; preso avanti il 
pasto quest'esercizio risveglia l'appelilo, sviluppa le ibrze di- 
gestive, ed assicura una più pronta e più perfetta elaborazio- 
ne degli alimenti. D»po il desinare, l' equitazione dimostra 
ancora un gran potete 'su l’azione delio stomaco ; la funzione 
della digestione si esegnisce velocemente ] la fame riterna 
ben tosto, ammeno che gli organi gastrici dell' individno non 
siano alletti da debolezza, e che il cavallo non cammini eoa 
troppa fretta o non ubbia il trotto duro ; in questo caso le 
soosse ohe risente lo stomaco disturbano l'esercizio delle sue 
lumioui e cagionano una penosa o cattiva digestione. Se poi 
l'animale và a passo, e se ha un dolce trotto, allora ordinaria- 
mente l'equitazione facilita l'operazione degl' organi gastrici. 
Di giù Antillo aveva detto , equitalio maxime stomachum 
firmai. 

L'equitazione agisce benanche su la circolazione dei san- 
gue, essa iiou dk maggior frequenza al polso, ma il movimento 
arterioso diviene più forte; si sente che il cuore spinge il san- 
gue con un vigore più m'aroato. L'esercizio del cavallo non 
eccelera VI corso del sjngite nei piccoli vasi, non provoca una 
considerabile uscita di calorico, non fa aprire la rete capil- 
lare della pelle, non suscita della diaforesi, come lo fanno la 
corsa, il ballo, eie. Qui è sopraiiullo che diviene ben decisa 
la dilTerenza che esiste tra gli esercizj spontanei o muscolari 
e le gestazioni nelle quali noi abbiamo situata l'equitazioue. 
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la falli il cammino,' la corsa, il bailo provocano, nel sislema 
vivente un eccilamento che Haller paragona ad un movimen* 
lo febbrile. Quf'sti esercitj producono un meraviglioso acce* 
leramenlo della circolazionej danno luogo ad un vivo calore, 
al rossore della pelle, al sudore, eie; ai contrario l'equitazione 
cambia poco il ritmo dei polso del cavaliere, e non riscalda 
punto il suo corpo. Cantra eqaitatio pulsum parunt auget% 
neque corpus calefacit, ( Element, physiol. tom. H. pag» 
265 V Quest'asserzione è 1' unione materiale ohe le arterie c 
gli nervi stabiliscono tra gli muscoli da una parte, ed il cuore 
ed il cervello dall’ altra, ehe fa che l'esercizio spoirtaneo 
determina quei grandi effetti dei quali abbiamo fatta parola. 

Scuotendo l'apparecchio polmonare, l’equitazione deve 
solidare il tessuto dei polmoni; questo cambiameoto immedia* 
lo pub soventi rendere più regolare l’esercizio dei fenomeni 
chimici della respirazione. Ma affinchè rinflnenza deU'equi- 
tazionesìi questa (unzione sia salutare, fa d'uopo che il ca- 
vallo cammini solamente a passo, a portante o a piccolo Irot* 
lo; un cammino pili rapido molesta i movimentr del petto. 

Allorché si è nello stato di salute, l’equitazione non de* 
termina alcun cambiamento nell'ordine attuale delle secrezio- 
ni, nè delle esalazioni. Queste funzioni non prendono punto 
un cammino più rapido, il lor prodotto non aumenta affatto 
( Zorrj" ); gl’ organi che l’escguiscono, conservano la loro a- 
zione naturale; in una parola, il movimento del cavallo tcii. 
de solameote a mantenerle in una tranquilla armonia con 
gli altri atti della vita; ma se gli apparecchi esalanti, o secre- 
tori sono nello stato di atonia, se la loro azione è languida, 
l’equitazione anima la toro vitalith, ristabilisce la loro ener- 
gia, e le sensazioni come le esalazioni divengono più abbon- 
danti di quel che non erano; ma il solo effetto rimarcabile, 
in questo caso si è il loro ritorno allo stato naturale. Quel 
che noi abbiamo detto delle secrezioni e delle esalazioni, può 
applicarsi airasiorbimcnto: l’influenza dcH'equilazione su l'a- 
zione dei vasi assoibenti, tende sopratultu a conservarla re- 
golare e propria alla disposizione organica di ciascun indivi- 
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»iduo! L'ttjoiiwioiie Mercjia un gran potere hi U outrUwnie 
del; «angue « degl’urgaui; non solamente queftta ge»ta*iooe 
favorevole alle fuiizioui preparatorie dell'aisimilariooe, come 
|a .digesliene, la circota3tinae,elc, ma asncura dippiu un buon 
uso dei pridc pii nutritivi che afflaiscooonel sangue e nei tes- 
suti viventi: griudividui che si esercitano a cavallo sono più 
coloriti; essi posseggono una gran forza, organica. I viaggia- 
tori| che laouo giornalmente delle moderate corse a cavallo 
e clic hanno iio buon appetito ^ offrono tutti i'segui di una 
robusta e vigorosa salute, essi liauno una coititutione pleto- 
rica beo pioiiuuziai.'). 

Il movinieuin del cavallo fortifica singolarmente il si- 
stema nervoso, diminuisce di una maniera efficace la sua mo- 
bilità, allorché è divenuta eccessiva, jéntillo dice, parlando 
deirequitazioue, sensuunt inilruntema .purgata eaque reddit 
aeuiiora. 

.^rislolile ha scritto che quelli che vanno a cavallo sono 
più inclinati agli atti venerei: quoniam genilalia continua al~ 
irectalione tnoiioneque spiri lutili concipiunt, sicque coeundi 
cup'idilas inducitur. 

Questo insieme di effetti seguito immediato deU*csercizio 
dei cavallo, non ci conduce egli a prendere un'idea giusta ed 
esalta dell'influeuza che requitazione esercita sii i nostri or* 
^at|i? Le scosse meccaniche ripetute che si risentono , nei tes- 
suti viveiiii, divengono per le fibre che li cosiiiuiscono , co- 
me una impressione che le polla a ravvicinarsi, di rendere 
q>iù ferii e piu vigorosi tulli gl'urgani, poiché quesl'uUimi si 
compongono di questi iiiedesiqii tessuti fortificali: in una pa- 
rola lequilazione sembra corroborare tutto intiero il sistema 
.animale , e gli tlcna una più grande quantilà di vigore. 
jillo tìc.UOif corpus Jirntal cquil alio (^ì). 

Or quest! effetto generale è altro di quello al quale 
uni di>i<no luogo aliorchc ammiuìslriamo un niticdio tonico, 

(i) ValeniìhiM nisgis eqiiilafio conÉiTre pnlcsl , corpiK, iiiMinain 
-<t stotnnm^u-Giiuau.la , scnsiis espurgando aciiuudotjue.. 
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e -del qaale faccUmo peoetrare i priaeipii nella ;mecchioa ani- , 
male? Noi non vogliamo allora nè.panto nè poco,ec«ùiai;e nè 
stimolare gl'orgaui ed accelerare i loro movimenti , ma bra- 
miamo soltanto fortificare i loro tessuti, ed ajatare l’energia 
della loro azione vitale, ecco ciocche ^produce la specie di 
gestazione della quale ci stiamo occupando. L’equitazione può 
essere dal medico - considerata come possedente la proprietà 
tonica che essa sviluppa e fa agire sii di noi ogni qual volta ci 
esercitiamo a cavallo. Questo dato ci porta a determinare con 
precisione, quali sono i casi patologici nei. quali la terapeu* 
lica può ricorrere con confidenza a questo mezzo ginnastico, 
e quali sono quelli al contrario dove fa d’unpo proscriverla.- 

CAPITOLO III. 

* • I 

' Uso TEniPETJTICO DELL’ EQ-UIT AZIONE. 

.. Sydenham ci da la misura del caso che egli faceva del- 
1’ equitazione come soccorso terapeutico, quando dice che so- 
venti ha pensato che se qualcheduno abbia un rimedio coA ef- 
ficace di quel else è Tequitaziotte e die volesse farne un segreto 
potrebbe sicuramente ammassare delle immense ricchezze^ 
Infatti l’esercizio del cavallo agisce sui nostri organi come 
un tonico potentissimo ed efilcacissimo ^ esso corrobora il 
■loro tessuto e gli da maggior perfezione (i). Non è dunque 

I 

(i) Uacc ctenim cquitando facta excrcitatio, ut Antyllus et Actius 
crediderunt , totum corpus laboriose coucutit , et niagU adhuc omni- 
bus aliis esercitationibus. linde ab Alexandro Tralliano in dolore capt- 
tis, queni caussa frigida gignit , adbibetur , aicut in epilessia , in sardi- 
tate , pracsertim vero stomachum firmai , ut non imiuerite scriptum sit 
a Plinio , cquitationem stomaco et coxis utilissimam reputatam fuisse , 
qua item rationc in singultu curando ab Aetio usurpatur. Sensuum ir- 
atrumcnta subinde purgat, eaque reddit acutiora , bydropicos (ut scniit 
Trallianiis ) si quid aliud , maxime juvat, soliitam alvum , et fiueiiU'in, 
diaente Celw, coercet, «tura quoque tenua crasscCicil, quod Germanici 
exemplo texiatur Svetonius. ^ 
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eTMénie die'sarV tttth oelle mvUttie dove vi è rlUtcìanietiio 
di tenatt vìventi , fàersia di movimeoti orgaoici *. or quante 
afibzioni morbose tono prodotte e tosteonte da questa cagione? 

’E'' eq Ili ta rione non poti^ io generale serrire nel tratta* 
mento delie tnalnltie acute aozi quaodo la deboleaza attoaie 
tdegP apparecchi Wganici fara bramare la sua influeoza forti- 
ficante.' Per godere del beaefido di quesU gestazioue bisogoa 
potersi tenere a «ava Ilo e sopportare il movimento: or nelle 
malattie acute r esercizio delle forze mu«:olari è ordinaria- 
mente impedito , nna temislazione è impossibile o non può 
durare lungo tempo. Nel corto di queste malattie non si po* 
tra pensare dunque all’ uso di questo mezzo ginnastico. 

Nella convalescenza delle febbri essenziali qualunque 
sia r ordine al quale hanno appartenute 1' equitazione tarh 
un mezzo sicuro per risuscitare in tutti gli apparecchi orgaoici 
la loro energia perduta , per ristabilire l’ iulegritlt di tutte le 
funzioni assimilatrici , accrescere l’appetito e rendere pron- 
tamente a tulio il sistema vivente la dose di vigore che gli è 
naturale. 

L’ esercizio del cavallo concorrerli efficacemente ad ope- 
rate lo gnarigioite delle febbri intermittenti ribelli (i)j preso 
tra gli accessi diverta un potente ausiliario degl’ altri mezzi 
che si useranno. 

L'esercizio del cavallo sara nocevcle nelle flcmmasie ; 
I le scosse che questo mezzo fa provare a tutta la macchiua 
vivente, si risentirebbero ne' luoglii infiammali, produrreb- 
bero delle perniciose divulsioni , occasionerebbero un au- 
nteulodi dolori , ed ajuterebbero rintcnsilli dell' iiifiamma- 
zioiie j Zi® r aumento del tuono che quest’ esercizio nel me- 
desimo tempo communicii a tutto il sistema animale darà 
delle nuove forze alla febbre ed esaspererà tulli gli accidenti 
morbosi. 

L'iste'so sarli per le flemmasie croniche^ l'equitazione è 
loro coutraria. 1 scuolimeuti meccanici che riceverà i’ orgauo 

(i) Questa pratica è coniunissima nelle nostre provincic. 
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mafato teaderamitra »vtloppad« le sae^opfletW vitali, ai) 
tiesttre 1' energia dell’ infiamniatione ^nascosta di cui è là 
fede e ad <aCceleraroe H cammino ; ma l'azioae dell’equi* 
taziooesu la parie infiammata ^ solamente necevole , hi sua 
influenza su gl* altri'appareccbi organici uCn può av'cre.aleua 
danno. • . i 

Le flemmasie croniche si frei|denli bel sistema pairnc^ 
bare sovente anmenlano d’inlensiih sotto l’uso di qoeita ge« 
Stazione. Essa opprime, edh una tosse pìù'fortc e piti fre- 
quente, e del pari può deterintnare un' emottisi. 

Sara danque essenziale di accuratameoie distinguere 
queste flemmasie dalle tossi croniche, dalle affezioni catarral i^ 
che derivano da un rilasciamento delia membrana bronchiale 
e che sono accompagnate da un'espetloranone abbondantis- 
sima di materie mucose. In quest' ultime affezioni l’esercizio 
dei cavallo ripetuto in, tulli i giorni procura dei singolari suc- 
cessi. Si sa qual confidenza Sydenharn aveva riposto in que- 
sto mezzo ginnastico per la cura della tisichezza; senza dubbio 
si è che r equitazione giustifica gl' elogi che questo distinto 
pratico gii ha compartito; ma sempre esso è un soccorso effi- 
cace ausiliario degl’allri che si mettono io uso per prevenire 
u per ritardare questa malattia funesta eoeU’istesso tempo 
rallentare il suo camino allorché si è dichiarata ( i ). 

L’esercizio del cavallo sara ancora no efficacissimo rime- 
dio contro le diarree che derivano dallo sialo di atonia del 
canale alimentare. Di già Celso ne aveva latto l’elogio con- 
tro di queste malattie, ncque ulta res magis inleslina eonfir- 
mal ( de re medica lib. IV. cap. i6 ). Questo stesso mezzo 
fortificando in tal guisa il tessuto degli organi digestivi faci- 
lita la digestione, cortigge la dispepsia, I' inappetenza, là in 
una parola Tuffizio di un eccellente stomachico. i 

Nella lunga serie delle malattie spasmodiche Tesercizio del 

(i) Sono ben chiari i successi che si ottengono eoH’uso deU’f«xuita- 
tione nella cura della tisichezza. Difatti in Napoli c nelle provincie i 
medici si servono di questo valevole mezzo per minorare questa insana, 
bile malattia. 
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cavillo diverrai do aUIiMÌtno e poteotissiino ajato: «fio fori^ 
tUìca tutto il corpo é soprattutto il sistema oervoso: or questo 
affetto corrigge^la troppo grande mobiliti dei nervi, previene 
Liorà: movimenti disordinati, in fine apporta la ceMazione det 
gractidenti che derivano da un' eccessiva sensibilità. 

S’impartiscono ancora dei grandi elogi aU'uso dell’equi* 
Iasione neirippocondrìa e nella maltnoonia, queste malattie 
cercano la distrazione e l’allegria: or qual è piU propria ^d ap- 
portare neiranima delie dolci impressioni, delle felici idee 
se non che la veduta della campagna e questa varietà di sge~ 
ne piacevoli da cui è attorniato l’uomo che si esercita in pieno 
campo 1 

Aiutate r aaione d'un aere puro e vivo ed il cambiameo* 
to favorevole ohe le scosse del cavallo prodpcooo io tutto ,il 
sistema addominale; la circolazione del sangue diviene ne- 
gl'organi del basso ventre più libera e più attiva perchè que- 
sti stessi organi acquistano una più grande energia, etc. 

Si vanta ancora l’esercizio del cavallo come un mezzo 
terapeutico raccomandabile nelle affezioni scrofolose e scor- 
butiche, neH’anasarca principiante, etc. Ramazzini rapporta 
aver guarito un cavallerizzo, che dopo una febbre acuta sof- 
' fri va di ostruzione della milza, e dei sintomi d’idropisia, facen- 
dogli riprendere il suo mestiere, j/o/^nann dice aver veduto 
degli- effetti meravigliosi di questo mezzo nello scorbuto e nel- 
la, cachessia. la fatti r insieme del sistema animale è allora 
preso da inerzia e da debolezza. Or le scosse dell’ equitazione 
possono risvegliare da per tutto le forze toniche, ristabilire un 
miglior modo di esercizio nelle funzioni nolritive, cambiare 
a poco a poco la costituzione morbosa del corpo. 

Nelle malattie di lunga durata l’equitazione deve essere 
ripetuta la mattina e la sera, o almeno una volta al giorno. 
Fa d'uopo in fatti, cbei cambiamenti organici che determina 
l'esercizio del cavallo, siano durevoli e permanenti: la cagio- 
ne che li produce, ha bisogno di non essere in qualche ma- 
niera interrotta: dippiù, non è che dopo lungo tempo, che si 
possono scorgere i buoni elfelti deH’eqiiitazione, e la sua in* 
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' fluètaza sili corpo si liga a quella degli blimeolf) della ;.slagi0«^ 
tre, delia posizione del paese, non che dei medicameuli clis> 
si apprestano. Iti fine Pequit.-iziooe uon è, che noa parie .del; 
metodo curativo, che vieti costituito da lutti i mezzi terapeu» 
lici, ed igienici, che agiscono sull'iiivividuo malato, > 

Termineremo f|iù coU’csporre alcune regole . geuerali, 
che si devono osservare alleutamenie , allorché si vuoi far 
concorrere l'esercizio del cavallo alla cura delle malattie. l.° 
Bisogna scegliete un cavallo placido, limito docile , e che non 
abbia i movimenti disuguali e fatiganli, st.° si comincera eoa 
delle piccole camminate, che a poco a poco si renderanno pili 
lunghe, e si avrà Tattenzione di evitare il fresco del mattino 
e della sera ed il calore del mezzogiorno nella stale •, 3 .” le 
scosse delt’equilazioue devono essere proporzionate all'efTeliri 
che sene vuole ottenere^ sarU ottimo di andare prima di pas- 
so, ed in seguito di trotto che sia iiioderatu , e non diveughi 
penoso per l’infermoj quest’ ultima parte del resto può essere 
tegolata secondo la natura del morbo, e le abitudini del ca.* 
valiere (1)5 4-“ infine si avr'a citta di rimarcare qual influen- 
za viene da questa gestazione esercitata sulla digestione del- 
rindi viduo, ed in seguito decidere, se vale meglio farlo cavbl - 
care prima del desinare, oppure un’ ora dopo d' essere sonito 
dalla tavola^ 

Noi dobbiamo ancora qui parlare degli accidenti che so- 
venti cagiona un'equitazione forzata o troppo prolungata (z). 

(1) Est autem oph parv,i diflercntia an cquus lente celcrilcrve gra^ 
diatur , an sqccussat , an asturco sit, an tolularius, an currat. 

(i) Mercuriale ne//<i sita altre volte lodata opera ci fa conoscete i 
danni prowenienti dalT equitazione Jorie , e fatta con cavalli a tutta, 
fretta. De equilationc currentibus equis facta , licct apud - Aristolilctti 
legatur, ita aequitautes, quod inagis caveant, minus cadere , tamen caih 
improbare videtur Galenus hac rationc, quia saepc conlingit rqiiitantcs 
in terram decidere, et non numquam ex casu emori. Sed praetcr hiiiie 
multac extaot caussae aliac , ob.quasa sanitatis slndiosis liuju«nodi c- 
quitatio omni diligcntia eviuri debelur. Nam corpus ( ut scribit Hipp. ) 
nimlum calefacit , esiccat, atque esteniiat, ob id ad minuendam <»rnis 
multitudicem a Coelio Aureliano probata, caput inale afficit, seneds lic‘ 
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Questi accidenti sono delle stanchezze, dei dolori articolari, 
degl'iogorghi oelt'eslremita inferiori, dell' ernie, dell' emor> 
Mdijdeli’ematurie, dell'emotlisi, eie. Santorio^ Vant^niettn 
e sopra tallo Ramazzini ne parlano con dettaglio, ma questo 
soggetto appartiene allo studio delle malattie a cui vanno sog- 
getti i cavalieri. 


l>etd(, ocUlos non paruta olTeDiiit! quandequidem Aristot. caussam inda* 
gans, cur, qui equo ychuntur, quo longius cquus dccurrcrit , co magia 
cmitterc lacrymas solent, signidcat ideo illud evenire , vcl quoniam mo> 
tus calcfaciens yaldc humorcs oculorum seliquat, et lacrymas inde cict , 
rei quia siculi venti adversi oculos perturbant , sio acr occursaus tanto 
niagis ferire potcst, equus vclocius agitatur. Laedit praetcrea -haec cqui- 
'talio tam ihoraccm, etpulmoncm ,quam viscera universa. Quod ctiam 
renes maxime detrimento a(iiciantur,fideOl faccrc possunt multi, quorum 
alii urinae ardore, alii lapillis, alii ulceri£ua,taodo vcsicae, modo peri- 
tonaci usque adco ob hanc exercitationem' ^licitati fuerint , ut fere iis 
afTectionibiis mortem obicrint; ne dicam quot luxationcs , quot ossium 
fracturae,' qiiot membrorum distorsiones, saepennmero inde n ascantur, 
dura bracbia, dorsum et crura supra modum laborant. 


FINE. 
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